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schini (Lett. Veneziana T. I V .  p. 73 ), e del 
quale ho letto in quella chiesa di santo Stefano 
inscrizione che lo rammenta. Nello scorso secolo 
X V III  fra li distinti della casa cittadinesca ve­
neta Ferro abbiamo avuto Marco Ferro auto­
re del Dizionario del Diritto comune e veneto. 
Venezia . Fenzo 1781 , opera utilissima , e ri­
cercata anche oggidì dagli studiosi.

La pietra era coll’ altre abbandonata sul suo­
lo in chiesa; e 1’ epoca della morte di Cristina 
è consona a quanto registra il necrologio di 
questa parrocchia.

15
SSMO S.° I R. Q. P. | CONE DELL ILL. SIG.
A. T. I IN TEMPO DI D.° F. M. G.° I B.° S. V.° 
P.° B. G.° DA M. E P.° G. S.° I ANNO MDGCLXI

Tomba spettante a’fratelli della Scuola del SS. 
Sacramento. Le varie sigle che ci dà 1’ epigra­
fe da me letta sul luogo indicano i nomi del 
Guardiano, del Vicario, dello Scrivano ec. che 
componevan la Banca ossia il collegio nell’ an­
no 1761. Dal libro della Scuola del SS- Sacra­
mento fattomi vedere dal nobile Filippo Nani 
patrizio veneto ho la spiegazione delle sigle, 
cioè Antonio Tavernaro die’ commissione del 
ristauro , essendo domino Francesco M azzo­
leni Guardiano , Bortolo Schiesatto Vicario , 
Pietro Brustolon Guardian da Mattin, e Pietro 
Grandis, Scrivano.
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N icolò Siani ( famiglia che venne di Roma­
gna , e di cui altrove vedremo inscrizioni ) dot­
tore de’ decreti e canonico di san Marco era del 
1476 piovano di questa chiesa, siccome registra 
il Cornaro (T . I. p. 102 ) cui coll’ appoggio di 
questa lapide si può aggiungere 1’ epoca della 
morte , e si può stabilire all’ anno 10 14 , oppu­
re al 1515 la elezione pel successore Biagio Bo- 
gotizio , il quale sotto il 15 16 solamente dal 
Cornaro si pone . Fu benemerito il Sianì e pel 
ristauro del tempio, e per averlo arricchito di 
suppellettili sacre . La lapide da me sopra luo­
go veduta è di scultura moderna, forse rifatta

al momento della rinnovazione del suolo. Il 
Palfero però vide 1’ antica, e risponde alla no­
stra con poca differenza : egli l’ ha cosi : 1vico- 
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Gittata è colle precedenti sullo spazzo. Sem ­
bra scolpita alla metà del secolo X V lI I  circa .
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Corrosa come qui la esibisco è questa sepol­
crale memoria sul pavimento. Appartiene a L o­
d o v i c o  A n g a r a n o  veneto notajo il quale rogò dal
28 novembre i 656 al 17 settembre 167^ , co­
me dalla nota favoritami dal cancellier notarile 
Costantini , e mori a’ 18 di ottobre del i 6^5 d’ 
anni 69, come dal parrocchiale necrologio . 
G i a m b a t i s t a  uno de’ figliuoli, che posero la pie­
tra , era medico fisico, e trovasi come ascritto 
al collegio nel catalogo datoci dal Martinioni 
alla fine della Venezia  ec. i 663. Erano della 
casa del piovano che vedemmo al num. 10 , e 
perciò non patrizii.
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G i o v a n n i  d e  M a r c h i  del 22 novembre 1629 era 
priore di Poveglia, o Poveggia ( Popilia o P u ­
pilla isola poco di lungi da Venezia ) , s i c c o m e  

nota anco il Coronelli nell’ Isolario p. 60 , se 
non che per errore ivi si legge M arci: era ar-


